
L2IL CENTRO
VALLE PELIGNA/ALTO SANGRO 29

SABATO
13 giugno 2009

Indagini nel Parco. Escluso il bracconaggio ed è sempre meno probabile l’ipotesi di avvelenamento

Orsa ferita a morte dopo una lotta
Gli esami rivelano lesioni e fratture: forse è stata aggredita

di Roberto Raschiatore

SCANNO. La radiografia ha escluso tracce di piombo nel-
la carcassa dell’orsa morta nel Parco. Non è stato bracco-
naggio. E pare confermata anche la mancata presenza di
tracce di veleno, anche se per gli esiti degli esami tossico-
logici si dovrà aspettare una decina di giorni. Il plantigra-
do potrebbe essere morto per cause naturali, forse dopo
la lotta con un maschio. E’ quanto emerso dall’autopsia.

L’animale presentava una
vertebra fratturata e varie le-
sioni. Forse i segni di una vio-
lenta lotta. Lo squarcio sul
ventre, invece, quasi certa-
mente è stato provocato dopo
il decesso, da animali in cer-
ca di carogne.

L’esame necroscopico e le
radiografie sono state esegui-
te nella sede dell’Istituto zoo-
profilattico di Teramo, dove
la carcassa è arrivata giovedì
sera. Se fossero confermate le
indiscrezioni, dietro la morte
dell’orsa non ci sarebbe la
mano dell’uomo. La morte
non avrebbe niente a che fare
con quelle del 2007 (a partire
dall’uccisione di Bernardo,
ndr) ma sarebbe da ricondur-
re a eventi naturali. L’auto-
psia ha confermato anche
che l’orsa era morta da qual-
che giorno (dai due ai cin-
que). Un rapporto sarà conse-
gnato al procuratore di Sul-
mona, Maria Teresa Leac-

che, che sul caso ha aperto
un fascicolo, affidando le in-
dagini alla Forestale e ai guar-
diaparco. Per escludere la
presenza di bocconi avvelena-
ti nel bosco, ieri mattina due
pattuglie sono tornate nella
zona dove è stata scoperta la
carcassa e hanno eseguito
una nuova perlustrazione,
senza trovare anomalie.

La scoperta della carcassa
dell’orsa è stata fatta mercole-
dì pomeriggio da tre escursio-
nisti di Scanno che avevano
perso il sentiero, a 1945 metri
di quota alle pendici del mon-
te Campitello e nei pressi del-
la Valle Orsara. Gli escursio-
nisti hanno allertato il servi-
zio di sorveglianza del Parco
nazionale d’Abruzzo e sul po-
sto sono arrivati gli agenti
della Forestale del Cta di Civi-
tella Alfedena, coordinati da
Luciano Sammarone, i guar-
diaparco diretti da Pasquali-
no Leone, due ricercatori del

dipartimento biologie anima-
li della Sapienza di Roma e il
veterinario del Parco. «Non
possiamo escludere nulla»,
aveva sottolinea Giuseppe
Rossi, il presidente del Parco
nazionale, dopo la scoperta
della carcassa. Ieri, dopo ave-
re saputo i primi risultati del-
l’autopsia, nella sede del Par-
co a Pescasseroli c’era un cli-
ma più sereno.

Controlli

nel Parco
dopo la
morte
dell’orsa

L’Aias sceglie
il direttivo

SULMONA. I soci Aias
(associazione italiana
assistenza spastici),
durante i lavori
dell’assemblea ordinaria,
hanno approvato
all’unanimità il bilancio
consuntivo 2008 e
preventivo 2009, le
relazioni del presidente
delle attività svolte nel
2008 e da svolgere nel
2009. Nel corso
dell’assemblea sono state
rinnovate le cariche
sociali: alla presidenza è
stato confermato Sante
Ventresca con il 97,61%
delle preferenze,
segretaria e tesoriera
Angela Miccoli,
vicepresidente Fernando
Bucci (neuropsichiatra-
volontario), consiglieri
Mario D’Amato e
Tommaso Ventresca.
Per il collegio dei revisori
sono stati nominati Luigi
Di Cesare, Angelo
Lastra e Sandro Miccoli.

Una scuola
di psicoterapia

a Pettorano
PETTORANO. Sarà inaugurata do-

mani, nei locali del palazzo della “Ca-
staldina”, la nuova sede della scuola
di specializzazione in psicoterapia co-
gnitivo comportamentale. La struttu-
ra seicentesca, nota anche come pa-
lazzo De Stephanis, è stata ristruttu-
rata di recente dal Comune e rappre-
senta un gioiello architettonico di sti-
le barocco. Antica dimora dei Castal-
do, nobile famiglia napoletana che
amministrò i beni dei duchi Cantel-
mo, la Castaldina si appresta oggi ad
assumere un nuovo ruolo di sede di
studio e ricerca scientifica. Prima del-
l’inaugurazione della nuova sede del-
la scuola, alle 9.30, al castello di Petto-
rano si terrà il seminario sul tema
“Dall’emergenza al benessere: quale
intervento?” a cui parteciperanno
esperti psicologi e psichiatri di fama
internazionale quali Sharon Free-
man (Chicago, Usa), Fabio Giommi
(Università di Milano), M. Bartles
(Olanda), Massimo Di Giannanto-
nio (Università di Chieti). Quindi
sarà inaugurata la sede della scuola
di specializzazione. L’immobile, che
sarà gestito dal Centro di psicologia
clinica di Pescara, diretto da Carlo
Di Berardino, è legato alla realizza-
zione del progetto Centro polivalente
Bes (Benessere energia e salute) che
ha come finalità originaria la creazio-
ne di un centro polivalente per la pro-
mozione della salute e del benessere
psico-fisico. (a.c.)

RAIANO, proiezione dvd. Viene proiet-
tato oggi alle 21,30 nell’aula consilia-
re del Comune il dvd “La parola
emancipata: un secolo di ciliegie”, a
cura di Massimo Di Bartolo, Fran-
cesco Liberatore, Angelo Di Mat-
teo, in collaborazione con il Comune
di Raiano e la riserva naturale Gole
di San Venanzio. Intanto, domani
prende il via la 54esima edizione della
sagra delle ciliegie.

SULMONA, festeggiamenti. Oggi alle
9, nel santuario di Sant’Antonio, è in
programma la benedizione dei gigli;
alle 18 messa solenne celebrata dal ve-
scovo Angelo Spina con la partecipa-
zione del coro del duomo cittadino. Al-
le 21,30 nel piazzale antistante il san-
tuario si svolge un concerto.

«Strada franata, presto i lavori»
Pacentro, la Provincia interviene dopo le proteste

La frana sulla strada per Passo San Leonardo

PACENTRO. Il sindaco di Pacentro,
Fernando Caparso, aveva minaccia-
to di incatenarsi insieme ai suoi con-
cittadini se la Provincia non avesse
provveduto a riaprire la strada che
dal paese porta a Passo San Leonar-
do, chiusa dal 6 aprile scorso per una
frana conseguente agli effetti del ter-
remoto. La Provincia interviene pro-
mettendo che con la prossima seduta
di giunta porterà a soluzione il proble-
ma della Sr 487 di Caramanico Ter-
me, nel tratto interessato dalla frana.

«Sarà questione di qualche giorno»,

è l’impegno dell’assessore Pio Alle-
va, assessore provinciale ai Lavori
pubblici, «il progetto è già stato predi-
sposto e in tempi brevi, giusto quelli
tecnici necessari a bandire una rego-
lare gara, si darà inizio ai lavori di
messa in sicurezza del versante in fra-
na». L’assessore ha poi tenuto a preci-
sare che lo stanziamento necessario
alla riapertura della strada è a carico
dellaProvincia, in quanto la Regione,
pur interpellata per una partecipazio-
ne alla spesa, sarebbe rimasta sorda
alle richieste. (c.l.)

Critiche dai rappresentanti sindacali di Cgil e Cisl

«Carenze in ospedale
la Asl faccia chiarezza»

Pazienti ricoverati nell’ospedale di Sulmona

SULMONA. La Cgil rinno-
va la richiesta di un consi-
glio straordinario sulla sa-
nità.

«I vertici della Asl», scri-
ve Damiano Verrocchi, se-
gretario della Cgil, «devono
illustrare con chiarezza e
senza tentennamenti le stra-
tegie che l’azienda ha in pro-
gramma per la ristruttura-
zione dell’ala vecchia, per
sopperire alle carenze inac-
cettabili di personale. E’ ne-
gativo il fatto che siano sta-
ti cancellati i fondi per la ri-
strutturazione dell’ala vec-
chia».

La Cgil ricorda che l’as-
sessore regionale alla Sa-
nità, Lanfranco Venturo-
ni, nella sua visita a Sulmo-
na in aprile, disse che l’ospe-
dale andava ristrutturato.
«Alle parole devono seguire
i fatti», riprende Verrocchi,
«per questo non riteniamo
utile l’ennesima promessa
di incontro con i vertici Asl
e siamo contenti del fatto
che il presidio davanti l’o-

spedale di mercoledì abbia
spinto il sindaco a ricono-
scere il declino della struttu-
ra».

Flavio Piscitelli, segreta-
rio della Funzione pubbli-
ca-Cisl Sulmona Alto San-
gro, richiama a una precisa
assunzione di responsabi-
lità il sindaco Fabio Federi-
co.

«Il primo cittadino non
può limitarsi a fare il trami-
te fra le parti», sostiene Pi-
scitelli in una nota, «ma de-
ve accollarsi le responsabi-
lità istituzionali che la cari-
ca gli conferisce. La Cisl è
pronta a intervenire in qual-
sivoglia tavolo tecnico-sin-
dacale, sempre se ufficial-
mente invitata, pur di scon-
giurare la fine dell’ospeda-
le. Apprendiamo poi di un
incontro presso il ministero
del Welfare. Credevamo che
il diretto interlocutore»,
conclude il rappresentante
sindacale di categoria, «fos-
se l’assessorato regionale al-
la Sanità».

Barrea e Villetta. Scarnecchia e Di Domenico: «Decisione inaccettabile, creerà altri disagi nell’Alto Sangro»

Poste a singhiozzo, la rabbia dei sindaci
Lettera alla direzione per contestare il piano estivo di ridimensionamento

BARREA. I sindaci si sca-
gliano contro Poste Italiane
che nei giorni scorsi ha comu-
nicato di voler ridurre i gior-
ni di apertura degli uffici po-
stali nei paesi di Barrea e Vil-
letta Barrea. Alla protesta dei
dipendenti e dei sindacati si
unisce quella di Andrea
Scarnecchia, primo cittadi-
no di Barrea, e di Lucio Di
Domenico, sindaco di Villet-
ta Barrea. «La decisione delle
Poste», evidenziano gli ammi-
nistratori comunali, «anche
se temporanea, è inaccettabi-
le e costituirebbe un ulterio-
re disagio per le popolazioni
dell’Alto Sangro che, seppur
non colpite dal sisma che ha
drammaticamente interessa-
to la città dell’Aquila e i co-
muni limitrofi, stanno scon-
tando una crisi economica do-
vuta alla psicosi ingiustifica-
ta che si è creata nel resto del-
la provincia». Poste Italiane
ha comunicato la decisione di

chiudere gli uffici postali nei
giorni di martedì e sabato a
Barrea e lunedi e mercoledi a
Villetta Barrea, per ragioni
di «riorganizzazione e rimo-
dulazione dei servizi al pub-
blico collegate ai disagi del do-
po terremoto nell’Abruzzo
aquilano». Una decisione che
i sindaci ritengono inaccetta-
bile, come affermato senza
mezzi termini nella lettera in-

dirizzata a Poste Italiane, al
presidente della Regione,
Gianni Chiodi e alla presi-
dente della Provincia, Stefa-
nia Pezzopane. La riorganiz-
zazione dei giorni di apertura
degli uffici postali, per i due
sindaci «va a sommarsi inevi-
tabilmente a una serie di disa-
gi e al disinteresse delle istitu-
zioni regionali e governative
culminate perfino nella estro-

missione dagli aiuti e dalle
agevolazioni fiscali». Negli ul-
timi anni i sindaci dell’Alto
Sangro hanno più volte prote-
stato per i disservizi delle Po-
ste. L’ultima volta è toccato
al sindaco di Pescasseroli,
Nunzio Finamore, a chiede-
re l’intervento del prefetto.
Le Poste nei piccoli comuni,
come sottolineano i sindaci,
«hanno una funzione anche
sociale. La parziale chiusura
rappresenta un duro colpo
per le fasce più deboli e per il
settore trainante dell’econo-
mia turistica». Il piano pre-
sentato dalle Poste interessa
ottantadue uffici postali, qua-
si tutti dislocati in territori
dove vivono principalmente
anziani e categorie deboli,
che vedranno ridurre le aper-
ture da quattro a un giorno a
settimana, oppure resteran-
no “aperti” uno o due giorni
al mese.

Loretta Montenero

Clienti in coda davanti allo sportello di un ufficio postale

CAMPO DI GIOVE. Prepara-
tivi in paese per l’arrivo di
400 alpini, compresa la corale
di Paganica. Un raduno regio-
nale che però rappresenta
una sorta di evento in un ter-
ritorio molto legato alle pen-
ne nere.

Sabato 20 e domenica 21, in-
fatti, Campo di Giove ospi-
terà il primo raduno della 5ª
Zona degli alpini. L’intero
paese è in fermento e nei gior-
ni del raduno, come vuole la
tradizione, sarà addobbato a
festa e imbandierato per l’at-
teso arrivo degli alpini. «Ab-
biamo invitato tutti i 183 grup-

pi dell’Abruzzo», spiega Fili-
berto Del Mastro, vice capo-
gruppo della sezione di Cam-
po di Giove, che conta ben ot-
tanta penne nere, «ma proba-
bilmente molti alpini residen-
ti nelle zone del terremoto
non potranno essere con noi,
ma in paese ne arriveranno
comunque almeno quattro-
cento».

Il programma della manife-

stazione è articolato, anche
se le iniziative più importan-
ti, a cui cioè parteciperà la
maggior parte degli alpini, è
in programma per la domeni-
ca.

Il raduno comincerà sabato
alle 10 con l’alza bandiera e la
deposizione della corona ai
piedi del monumento ai cadu-
ti, alle 16 è prevista la proie-
zione del film “Il sergente

Marco Paolini”, mentre alle
21 si svolgerà il concerto del-
la corale alpina “La portella”
di Paganica nella chiesa di
Sant’Eustachio. Le iniziative
proseguiranno il giorno se-
guente dalle 8 con l’accoglien-
za del gruppo alpini e la cola-
zione negli impianti sportivi,
alle 9,30 prenderà il via l’am-
massamento e alle 10 comin-
cerà la sfilata fino a piazza
Duval.

Al termine è prevista la
messa e poi tutti a pranzo sot-
to il segno dell’amicizia e del-
la solidarietà caratteristiche
tipiche degli alpini. (c.b.)

Raduno regionale degli alpini
Preparativi a Campo di Giove
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